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Novità da parte dell’Inpdap sulla
estensione, oltre che ai pensionati in
carico all’istituto di previdenza, anche
ai dipendenti e ai pensionati delle am-
ministrazioni pubbliche non iscritti al-
l’istituto ai fini pensionistici, della pos-
sibilità essere iscritti al Fondo credito
e di accedere alle prestazioni crediti-
zie e sociali erogate dalla Gestione uni-
taria dell’ente presieduto da Marco Sta-
derini.

L’estensione di detta facoltà, che è
stata introdotta dall’art. 1, comma 347,
della legge 266/2004 ed è disciplinata
dal decreto ministeriale n. 45/2007, de-
correrà dal 1° novembre 2007, ma a
condizione che gli interessati non ma-
nifestino, entro il 31 ottobre 2007, la
volontà di non essere iscritti al Fondo,
iscrizione disposta d’ufficio per espres-
sa volontà del legislatore. 

Gli ultimi chiarimenti in ordine di
tempo sono contenuti in una nota del-
lo scorso 3 ottobre e nella circolare n.
27 del 4 ottobre, quest’ultima pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 234
dell’8 ottobre. Essi attengono, in par-
ticolare, all’iscrizione al Fondo dei di-
pendenti pubblici in attività di servi-

zio non iscritti alle casse pensionisti-
che gestite dall’Inpdap ma iscritti al-
l’assicurazione  generale obbligatoria
dell’Inps o ad altre for-
me sostitutive o inte-
grative della stessa,
oltre che all’iscrizione
di tutti i dipendenti
delle amministrazioni
pubbliche in pensione.

Le citate nota e cir-
colare dell’istituto ri-
badiscono che tale per-
sonale sarà iscritto au-
tomaticamente al Fon-
do a partire dal 1° no-
vembre 2007, iscrizio-
ne che  comporterà
una trattenuta sullo
stipendio mensile pa-
ri allo 0,35% della re-
tribuzione lorda. L’iscrizione non es-
sendo tuttavia obbligatoria  comporta
che quanti non intendano rimanere
iscritti dovranno manifestare tale vo-
lontà utilizzando un apposito modulo
di non adesione da inviare, entro e non
oltre il 31 ottobre, tramite fax n.
0651018451, alla Direzione Centrale

Personale-Ufficio III-Trattamento eco-
nomico

Se entro la predetta data tale volontà
non verrà manifestata, i
dipendenti potranno co-
munque chiedere di re-
cedere dall’iscrizione
entro sei mesi a partire
dalla prima trattenuta
dello 0,35%, utilizzando
un modulo di recesso da
inoltrare con le stesse
modalità sopra indicate.
Se entro i sei mesi non
verrà manifestata la vo-
lontà di recedere, l’iscri-
zione al Fondo sarà defi-
nitiva.

La facoltà di recesso
non è consentita, invece,
né al personale della

scuola né ai pubblici dipendenti iscritti al-
le casse pensionistiche gestite dall’Inp-
dap. Nei loro confronti l’iscrizione al Fon-
do credito è obbligatoria, come dispone
l’art.1 comma 245, della legge 662/96.  

La volontà di non adesione o di re-
cesso trova applicazione, seppure con
modalità diverse, nei confronti dei di-

pendenti pubblici in pensione, ivi com-
preso il personale della scuola.

Anche nei confronti di tale persona-
le, infatti, l’iscrizione al Fondo sarà au-
tomatica dal 1° novembre e comporterà
una trattenuta mensile paro allo 0,15%
della retribuzione lorda.

Il termine entro il quale dovranno
manifestare la volontà di non adesio-
ne o di recesso è lo stesso di quello pre-
visto per i dipendenti pubblici in ser-
vizio.

Anche i moduli per manifestare tale vo-
lontà sono gli stessi. Dovranno essere,
però, trasmessi alla sede provinciale o ter-
ritoriale  dell’Inpdap che eroga la pensione
per posta o tramite fax, ovvero consegnati
direttamente.

Con la circolare n. 27, l’istituto di previ-
denza ha infine precisato che, se le istanze
di non adesione perverranno nel periodo
compreso tra il 16 e il 31 ottobre 2007, la
trattenuta dello 0,15% sarà, per motivi
tecnici, operata automaticamente  sullo
assegno di pensione in pagamento a no-
vembre e restituita  con l’assegno del mese
di dicembre. 

Nicola Mondelli

Restare fuori dal fondo creditizio dell’Inpdap è possibile, ecco come
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Il disegno di legge varato dal go-
verno lo scorso venerdì, in attua-

zione del protocollo sul welfare sot-
toscritto con i sindacati il 23 luglio
2007 ( e nei giorni scorsi approvato
anche dai lavoratori via referen-
dum), modifica, in materia di re-
quisiti per l’accesso al trattamento
pensionistico di anzianità, alcune
delle norme contenute nella legge
23 agosto 2004 (legge Maroni) ma
ne conferma alcune altre. Per i soli
dipendenti della scuola il possesso
dei nuovi requisiti per la pensione
di anzianità deve essere virtual-
mente maturato al 31 dicembre
dell’anno di pensionamento, con
una sola finestra al 1° settembre.
Per tutti gli altri dipendenti pub-
blici, invece, restano in vigore più
finestre, ovvero, al momento, quat-
tro. 

LE  MODIF ICHE

La modifica più rilevante, che
trova applicazione anche nei con-
fronti del personale della scuola,
attiene ai requisiti richiesti per
l’accesso al trattamento pensioni-
stico di anzianità a decorrere dal
1.1.2008, sempre che detto disegno
di legge venga trasformato in legge

entro il 31 dicembre 2007.
Per quanto riguarda specifica-

mente il personale del comparto
scuola, il disegno di legge sostitui-
sce l’ultimo periodo del comma 6,
lett. c), dell’art. 1 della legge
243/2004. Tale ultimo periodo di-
spone che per il personale della
scuola si applicano - in materia di
finestre di accesso al trattamento
pensionistico di anzianità - le di-
sposizioni di cui al comma 9 del-
l’art. 59 della legge 27 dicembre
1997, n. 449 (la cessazione dal ser-
vizio ha effetto dalla data di inizio
dell’anno scolastico, con decorren-
za dalla stessa data del relativo
trattamento economico nel caso di

prevista maturazione del requisito
entro il 31 dicembre dell’anno). Il
periodo viene sostituito dal se-
guente: «Per il personale del com-
parto scuola resta fermo, ai fini del-
l’accesso al trattamento pensioni-
stico, che la cessazione dal servizio
ha effetto dalla data di inizio del-
l’anno scolastico e accademico, con
decorrenza dalla stessa data del re-
lativo trattamento economico nel
caso di prevista maturazione dei
requisiti entro il 31 dicembre del-
l’anno avendo come riferimento
per l’anno 2009 i requisiti previsti
per il primo semestre dello stesso
anno (58 anni di età e 35 di contri-
buzione)».

LE  CONFERME
Il disegno di legge non modifi-

ca, invece, le disposizioni conte-
nute nel comma 3 dell’art. 1 del-
la legge 243/2004 secondo le qua-
li il lavoratore, che alla data del
31 dicembre 2007 ha i requisiti di
età e di anzianità contributiva ri-
chiesti dalla precedente normati-
va per l’accesso al trattamento
pensionistico di anzianità ( 57 an-
ni di età e 35 di contribuzione, ov-
vero indipendentemente dall’età,
39 anni di contribuzione), può
esercitare liberamente il diritto
alla prestazione pensionistica al-
la data di maturazione dei pre-
detti requisiti indipendentemen-

te da ogni futura modifica della
normativa.

R ISCATTO LAUREA

Modifiche rilevanti vengono in-
trodotte in materia riscatto del cor-
so legale di studi universitari e di
validità dei periodi riscattati ai fini
pensionistici.

All’art. 27 il disegno di legge di-
spone che gli oneri di riscatto per
periodi in relazione ai quali trova
applicazione il sistema retributivo
ovvero contributivo, possono esse-
re versati ai regimi previdenziali di
appartenenza (Inpdap per il perso-
nale della scuola) in unica soluzio-
ne ovvero in 120 rate mensili (at-
tualmente  tra 48 e 72, in relazione
alla durata legale dei corso di stu-
di) senza l’applicazione di interessi
per la rateizzazione.  Tali disposi-
zioni si applicheranno esclusiva-
mente alle domande presentata a
decorrere dal 1° gennaio 2008.

Dispone, inoltre, che in deroga a
quanto previsto dall’art. 1, comma
7, della legge 335/1995 (legge Di-
ni), i periodi riscattati saranno uti-
li anche ai fini del raggiungimento
del requisito contributivo per il di-
ritto a pensione anche nei confron-
ti del personale in regime di siste-
ma contributivo.

Varato dal consiglio dei ministri il disegno di legge che modifica la Maroni su lavoro e pensioni

Nella scuola resta una sola finestra
Si cessa dal servizio a settembre, entro dicembre invece i requisiti
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